
ALLUVIONE DEL PO A FODICO 10 Novembre 1765 
 

Non vollero essere salvati 
 
Nel 1765 Fodico fu colpita da una disastrosa alluvione. Sul Libro dei Morti ho trovato 
questa descrizione della tragedia, scritta di getto dal Parroco Don Giuseppe Diemi, che 
andava a salvare la gente usando la navazza (in dialetto“navàsa”), cioè la lunga vasca di 
legno a fondo piatto, usata dai contadini per pigiare l’uva coi piedi.  Il Parroco si 
dispera per il suo invano tentativo di salvare i coniugi  PELLICELLI FRANCESCO e 
BERTOZZI FOSSI MARIA, che hanno rifiutato due volte il suo aiuto. Ecco la pagina in 
latino tradotta gentilmente da Don Augusto Gambarelli dell’Archivio Diocesano di 
Reggio.  (Giuseppe Ballabeni). 
     
Adi’ 10  9mbre 1765 
 
A causa dell’orribile alluvione del Po che ha devastato tutta la Parrocchia di 
Fodico,  per la quale oltre 40 case caddero come piombo e furono sommerse 
dalle acque impetuose, FRANCESCO PELLICELLI e MARIA FOSSI BERTOZZI, 
coniugi,  lasciarono la vita sommersi da una tempesta d’acqua,  sotto le 
rovine della casa del fu Pietro Pellicelli ora di proprietà di Giuseppe Fantelli, 
precipitata a causa delle acque, mentre io prima ero andato due volte lungo il 
corso delle acque con un pericolosa imbarcazione detta navazza, per liberarli 
e portarli in salvo, come feci per altri poveri derelitti che chiamavano da ogni 
parte, mentre loro non ne vollero sapere perché confidavano nella supposta 
robustezza di quella casa.  Ma dopo mezz’ora, mentre io tornavo alla 
canonica, rimasero annegati sotto le acque e le rovine, e vi rimasero fino al 
25  9mbre, estratti dalle quali, fatte le esequie da me sottoscritto come in 
tempo di guerra, furono sepolti nel loro campo, entrambi sessantenni, e cio’ 
fu fatto per l’impossibilità  di portare i loro cadaveri in luogo sacro, non 
soltanto perche’  erano decomposti, ma anche a causa delle acque che 
ancora coprivano da ogni parte le vie e le campagne. 
        

Don Giuseppe Diemi Rettore di Fodico      
   
 










